
PAG. 12 / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 3 luglio 1977 

FESTIVAL 
NAZIONA 
DAPERTL4 
f UNITA 
1PV26.GM 

Il ringraziamento 

della federazione Pei 

ai lavoratori, 

ai giovani 

e alle donne 
CAGLIARI — La segreteria 
della federazione di Cagliari 
del PCI. si è riunita per un 
esame dei risultati del festi
val nazionale dell'Unità di 
Cagliari. In un appello la se
greteria provinciale del par
tito rivolge un caldo ringra
ziamento a tutti i cittadini, ai 
lavoratori, ai giovani, alle 
donne, che ogni giorno a de
cine di migliaia hanno affol
lato la cittadella del festival 
nazionale d'apertura dell'Uni
tà. I cittadini con la loro 
attiva partecipazione sono 
stati i veri protagonisti delle 
nove giornate, dando vita ad 
una straordinaria occasione di 
incontro, di impegno politico e 
di cultura, che, forse, non ha 
precedenti nella storia recen
te dell'isola. 

L'alto livello delle manife
stazioni culturali, la ricchez
za e la concretezza dei di
battiti, le mostre e gli stand 
rispecchianti le reali condizio
ni dell'isola, generoso e di
sinteressato contributo di tan
ti compagni, amici e simpa
tizzanti, hanno reso possibile 
questo risultato. 

Il festival era stato conce
pito non come strumento di 
propaganda e di richiamo 
consumistico, ma come pro
posta di confronto, di impe
gno politico e culturale, co
me occasione di incontro e di 
partecipazione per riflettere e 
cambiare. 

L'eccezionale concorso di 
massa dalla città e dall'intera 
isola, di lavoratori e cittadini 
di tutti gli strati sociali, ha 
dato una indiscutibile e signi
ficativa risposta positiva a 
questo intento. Ne ha avuto 
successo l'iniziale tentativo di 
alcuni provocatori di turbare 
la calma e la serenità di ' 
un così grande incontro di 
popolo. 

Ancora una volta tanti la
voratori, giovani donne, so
prattutto della città di Ca
gliari, non hanno mostrato — 
come qualcuno forse avrebbe 
gradito — insensibilità ed 
apatia. Dal festival è emersa, 
al contrario, con chiarezza, 
una sicura volontà di cam
biare di fronte ai più ur
genti drammatici bisogni, una 
sete di cultura e di parteci
pazione, la domanda di una 
vita più umana. Tutte que
ste richieste non possono es
sere in alcun modo sottova
lutate ed ancora eluse dalle 
istituzioni e dal potere pub
blico. Soprattutto ora che co
si pesante si fa la crisi eco
nomica, e si impone l'avvio 
rapido del nuovo piano di ri
nascita, la partecipazionee di 
massa al festival dell'Unità 
dimostra una sicura e valida 
volontà di mobilitazione e di ! 
lotta. J 

La segreteria della federa- { 
zione del PCI ringrazia infine | 
gli enti pubblici, le istituzio- , 
ni, la stampa, la Rai-Tv, le , 
forze dell'ordine e quanti han- , 
no contribuito con la loro pre- i 
senza e sensibilità, al pieno . 
successo del festival nazione- ' 
le dell'Unità di Cagliari. i 

DOPO CAGLIARI 
DISCUTIAMO 
DEI FESTIVAL 
DELL'UNITA' 

CAGLIARI - - L'intenso di
battito sulla esperienza del 
festival nazionale d'apertura 
dell'Unità di Cagliari, si ar
ricchisce continuamente di 
nuovi interventi. Anche que
sto è un risultato del festi
val, ed un'risultato non se
condario. Esso costituisce la 
prova della validità della no
stra manifestazione, della ca
pacità che II festival ha avu
to di incidere profondamen
te su una serie di problemi 
sociali che si trascinano a 
Cagliari da anni, dando vali
de indicazioni "sulle soluzio
ni da perseguire. 

Il festival ha insegnato co
me una manifestazione cultu
rale di alto livello possa qua
lificarsi nel senso di momen
to di incontro popolare, di 
momento di ' distensione per 
migliala i di ; cittadini, ' senza 
perdere, per questo, nulla sul 
plano della dignità. - - -

Il festival ha dimostrato an
che che si può fare « cultu
ra », ed anzi grande cultura 

in modo non astratto, ma stret
tamente collegato al disegno 
complessivo di trasformazio
ne della società. 

La stagione dei festival è 
appena incominciata: altri se

guiranno quello di Cagliari, 
numerosi in tutta la Sardegna. 
Al dibattito oggi recano il lo
ro contributo il compagno Fe
lice Todde, insegnante di let
tere e storia e musicologo; e 
Il dottor Vindice . Ribichesu, 
giornalista, direttore della ri
vista del consiglio regionale 
« Sardegna autonomia » e con
sigliere della federazione na 
lionate stampa italiana 

Ciascun intervento vuole es
sere insieme un momento di 
riflessione sulla esperienza ap
pena conclusa e il suggeri
mento di nuovi spunti per le 
prossime iniziative. 

Una equilibrata sintesi tra il divertimento 
collettivo ed un coerente impegno culturale 

Fuori d'ogni tentazione 
trionfalistica, la grande par
tecipazione popolare al Festi
val nazionale dell'I/nità recen
temente conclusosi a Cagliari 
impone alcune riflessioni. Il 
Festival infatti, come è ormai 
tradizione frequente, ha visto 
unirsi felicemente il suo ca
rattere di divertimento collet
tivo e la sua qualificata im
pronta culturale. 

L'ampia partecipazione al 
dibattiti, per esempio (che è 
di norma fenomeno di più li
mitate proporzioni) deve co
stituire elemento di soddisfa
zione per il grado di maturi
tà « collettiva » raggiunto da 
una popolazione cresciuta, e-
videntemente, non solamente 
sotto il profilo numerico. Tale 
partecipazione deve però es
sere anche motivo di rifles
sione, perché essa non è cer
to espressione di voglia di 
discutere per una sorta d'a
more del gioco delle idee, ma 
rivela la volontà di affron
tare realmente i problemi, 
secondo una nuova logica de
mocratica che dovrà vedere 
impegnati i quartieri, i di
stretti, la città, la Regione. 
E' qui che i semi gettati 
rapidamente nel Festival do
vranno crescere e svilupparsi. 

Altro elemento di soddisfa
zione: l'alta incidenza di visi
tatori alla mostra bibliografi
ca e a quella di pittura. Que
st'ultima ha costituito l'occa
sione per un tentativo di bi
lancio delle arti grafico-pitto
riche (con qualche flash sul
la scultura) in Sardegna e a 
Cagliari negli ultimi vent'an-
ni. Ciò limitatamente a quei 
gruppi o movimenti « alterna
tivi » che, sia pure in vario 
modo e a vari livelli, hanno 
contribuito a rompere l'isola
mento dell'isola in questo 
campo e a ricollegarla al 
vivo della cultura europea. 

Il rilievo di questa mostra 
appare tanto maggiore in 
quanto a Cagliari le iniziative 
in dette discipline sono affi
date pressoché completamen
te al mercato privato. Sono 
poi tristemente noti i vuoti 
delle organizzazioni pubbliche 
nel settore. Anche in tal ca
so. viene dal Festival una 
sollecitazione a sviluppare le 
iniziative, a fare qualcosa di 
più, che rimanga. 

La ricchezza delle manife

stazioni musicali, con partico
lare rilievo per il folclore 
e per il settore «colto» o 
« classico » ha richiamato un 
pubblico numerosissimo. Nel
l'arena centrale si sono avvi
cendati gruppi sardi e can
tanti folk del continente, sino 
alla bella esibizione finale del
la sarda Antonietta Chironi, 
che ha riproposto motivi iso
lani tradizionali, col gusto e 
la fedeltà di una musicista 
di particolare preparazione. 

Al palazzo dei congressi, 
poi. si è visto che a richia
mare il grosso pubblico non 
è stato soltanto il bellissimo 
concerto di Gazzelloni e Gel-
meti (quattro concerti di 
Vivaldi) per cui l'« esaurito » 
era prevedibile. La parteci
pazione è stata amplissima 
anche per gli altri concerti: 

da quello di «Gruppo di 
iniziativa musicale» (Silvano 
e Jocelyne Minella, violini; 
Onofrio Figliola pianoforte; 
Anna Maria Melis, arpa) a 
quello del pianista Stefano 
Figliola (un giovane cagliari
tano in piena ascesa) a quel
lo di Bruno Canino. 

Questo eccezionale pianista 
ha destato il massimo inte
resse per lo spirito straordi
nario delle sue esecuzioni nel 
repertorio classico e in quello 
moderno, e per la grande co
municativa con la quale ha 
brevemente illustrato i vari 
pezzi guidando gli ascoltatori 
(con una semplicità dietro la 
quale sta, evidentemente, la 
più solida delle culture) at
traverso forme musicali, stili, 
climi storici, con l'aria di fa

re una chiacchierata tra ' 
amici. 

Tutti questi interpreti, inol
tre. hanno presentato un po' 
di musica di Bartok (il Grup
po di iniziativa musicale, i 
« Duetti per due violini », Ste
fano Figliola « L'allegro bar
baro », Canino « Sei danze in 
ritmo bulgaro»), talché chi 
ha assistito a tutti i concerti 
ha riportato una discreta idea 
di questo autore, tanto impor
tante per il suo rapporto con 
la musica popolare. 

- - Musica colta - musica po
polare era, appunto, il te
ma del dibattito con Luigi No
no, Luigi Pestalozza e Pietro 
Sassu: un dibattito che ha 
visto una grossa affluenza di 
pubblico ed ha avuto momen
ti di grande interesse, anche 
se l'ampiezza del tema a-

Anche i giornalisti hanno trovato 
l'occasione per discutere insieme 

Anche nelle assemblee di 
giornalisti capita che, nono
stante si tratti spesso di pro
blemi addirittura drammatici 
per questa categoria, ad una 
certa ora la riunione si sfol-
tisca e si rimanga in pochi. 
Domenica scorsa, invece, al 
dibattito sull'informazione al 
festival dell'Unità, la gente 
— molto numerosa e qualifi
cata — è rimasta fino alla 
fine. Anzi, le discussioni sono 

proseguite nei gruppetti che si 
sono formati all'uscita e poi, 
per alcuni, a pranzo, nei set
tori « gastronomici » del fe
stival stesso. 

Altrettanto è avvenuto per 
gli altri dibattiti (donne, gio
vani, arte, ecc.) che si sono 
tenuti durante la manifesta
zione. Ed è questo un segno 
di quanto la gente abbia biso
gno di parlare, di confrontar
si, di scontrarsi anche. Ed è 
stato questo il segno del 
successo del festival nazionale 
dell'Unità di Cagliari. 

Per il futuro, se mi è per
messo un consiglio, sarebbe 
da sviluppare proprio questo 

settore dei dibattiti, preoc

cupandosi — cosi come è 
stato per quello sulla infor
mazione — di assicurare la 
presenza di quante più opinio
ni è possibile, per un con
fronto il più aperto e libero 
possibile. Ho letto l'osserva
zione che ha fatto un elettri
co: il problema delle miniere 
in effetti non ha avuto nel fe
stival lo spazio che merita. 
Più spazio e più opportunità 
si dovevano dare, a mio pare
re, anche ai problemi della 
sanità, del territorio, dei tra
sporti, della scuola. Dei pro
blemi insomma che la gente 
vive e soffre sulla propria 
pelle tutti i giorni, e che spes
so non trovano sbocco nelle 
strutture tradizionali. 

Questa cittadella ideale del 
festival, infatti ha dimostra
to che c'è bisogno di vivere 
la città in modo diverso da 
quello attuale. Solo per po
chi giorni in una di queste cit
tà sviluppatesi con la logica 
del consumismo, della spe-

! culazione edilizia, della indù-
j strializazione becera, della 
i incultura, c'è stato un luogo 
i deputato per l'incontro tra le 

persone, per la discussione, 
per lo spettacolo intelligente, 
per sfogliare dei libri, per di
scutere, per mangiare anche 
(così alla buona, con gli ami
ci e i bambini), per ballare 
il liscio, per ascoltare la vo
ce un po' roca di Lucio Dal
la che parla di mare, di po
veri porti mediterranei e del
le speranze di un mondo di
verso, per ascoltare anche i 
nuovi cantanti che continuano 
la ricca tradizione sarda 

Per tutto ciò ed anche per 
dimostrare che tutti insieme 
— senza intolleranze, senza 
preclusioni, senza pregiudizi 
— si può costruire una città, 
un paese, una società miglio
ri di quella attuale. Ecco, 
io ritengo che manifestazioni 
come questa dimostrino quan
ta volontà ci sia nel popolo 
di cambiare e quanta forza 
esso abbia da opporre alle 
forze, pure imponenti, che so
no per un falso progresso e, 
in definitiva, per la conser
vazione. 

Vindice Ribichesu 

vrebbe richiesto un tempo dì 
svolgimento ben maggiore. 
Anche qui: è un seme get
tato. Si tratta di riprendere 
il discorso in altre sedi e di 
svilupparlo. 

Sempre al Palazzo dei Con
gressi c'è stato un singolare 
recital: il chitarrista-compo
sitore Pino Pisano, con la 
collaborazione della cantante 
Graziella Scano, ha presen
tato a un pubblico numeroso 
ed attentissimo le sue can
zoni su poesie del poeta sardo 
Montanaru (Antioco Casula). 
Senza cadere nelle lusinghe di 
folclorismi commerciali, Pisa
no ha elaborato una sorta di 
«canzone d'autore» in sardo 
che, espressa su un solido 
linguaggio armonico, fa ricor
so sapientemente a moduli 
isolani, reinventati tuttavia o-
riginalmente e inquadrati in 
un discorso autonomo. 

L'alta professionalità di Pi
sano garantisce inoltre la 
qualità dell'esecuzione, sic
ché si spiegano gli applausi 
reiterati e le richieste di «bis». 

L'incontro con Luigi Nono, 
che ha presentato brani su 
pastro da sue opere e ha 
proiettato diapositive dal suo 
« Gran sole carico d'amore », 
commentando ampiamente il 
tutto, ha concluso le manife
stazioni svoltesi al Palazzo 
dei Congressi. Nono si è poi 
intrattenuto in un dibattito 
pubblico sin oltre la mezza
notte. 

Non sono questi che alcuni 
aspetti del Festival. Occorre
rebbe esaminare in dettaglio 
le manifestazioni all'aperto, i 
dibattiti singoli, altri spetta
coli. Ma anche da queste con
siderazioni 'rapide emergono 
due fatti essenziali. Primo: il 
bilancio culturale globale, pur 
con ovvii difetti e lacune è 
positivo. Secondo: tutte le 
iniziative citate non debbono 
esaurirsi col Festival. 

Esse altrimenti perderebbe
ro di significato, mentre deb
bono invece provocare svi
luppi che aiutino a colmare 
il grave vuoto di cultura im
perante a Cagliari e non solo 
a Cagliari. Per fare ciò oc
corre impegnare i pubblici 
poteri e le forze politiche e 
culturali. Occorre, in definiti
va, lo sforzo di tutti. 

Felice Todde 

« Burriddi e Cappedda » 

in scena a Vittoria 

La rivolta 
'del popolo 

contro il 
potere dei 
dominatori 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — E* la storia del
la Sicilia, al di là dei falsi 
miti di una letteratura com
merciale, è una storia di pre
dominio, di rapina, di sfrut
tamento sociale, ma è prin
cipalmente una storia di ri
bellione e di rivolta del po
polo centro il potere dei do
minatori che si seno succe
duti lungo i secoli ora ccn 
gli angioini, ora con gli ara
gonesi, ora eco gli spagnoli, 
ora infine, ccn i borbeni e 
perfino con lo stato unitario. 

E' infine, la storia di un 
popolo che attraverso le vio
lenze, i soprusi e la lotta per 
conservare la sua identità 
etnica e culturale, ha sapu
to costruire un patrimonio 
anonimo di canti, di storie, 
di poesie, di tradizioni. Par
te da queste premesse il di
scorso che Franco Eleddia, 
un giovane compagno e pro
fessore di letteratura del li
ceo classico di Vittoria (Ra
gusa) ha sviluppato in uno 
spettacolo, andato in scena 
nei giorni scorsi, che reca 
il significativo titolo di «Bur
riddi e Cappedda », storie e 
canti del popolo siciliano dal
la guerra del Vespro all'oc
cupazione delle terre. 

Come già si comprende dal 
titolo, lo spettacolo è una 
sorta di storia comparata di 
due classi; quella dei Burrid
di ccntadini e quella dei Cap
pedda proprietari. Che è 
poi, una esemplificazione vi
va e pittoresca della lotta di 
classe, fra il popolo e il po
tere. 

In questo spettacolo che a 
Vittoria è stato accolto ccn 
un entusiasmante successo, 
c'è una lunga ricerca sui te
sti Pitré, Vigo, Avolio, Ama
bile. Guastella e Ignazio But-
titta. Il regista Franco Eled
dia vi ha tratto interi brani 
originali e ccn un raccordo 
narrativo attento e puntua
le ne ha fatto uno spetta
colo originale ed interessante. 

Al racconto, che si svolge 
lungo una rievocazione in
calzante della storia del po
polo siciliano, fanno imme
diato riscontro visivo una 
serie di bellissime diapositi
ve. Lo spettacolo, nelle in
tenzioni dell'autore, intende 
anche avvicinare i siciliani 
alla cultura siciliana. 

Sembra un paradosso, in 
effetti anche la scuola fa la 
sua parte nel disperdere un 
patrimonio preziosissimo di 
storia e di tradizioni che si 
fenda su una vasta produzio
ne in gran parte anonima e 
che rappresenta la più alta 
espressicne della condizione 
politica e sociale di un inte
ro popolo. 

Il recital si articola in due 
tempi. Il primo comprende il 
periodo che va dai vespri si
ciliani del 1282 alla rivoluzio
ne del 1848; il secondo dalla 
unità d'Italia alle lotte con
tadine degli anni '50, culmi
nate nel movimento di occu
pazione delle terre. Attorno 
alia sanguigna figura dello 
« Jurnataru », emblema di 
una condizione di sfruttamen
to e di rabbia, si svolge un 
discorso sulle prevaricazioni 
del potere a cui fa da con
trappunto la coscienza del 
contadino che si organizza 
e lotta al prezzo di sangue. 

Una storia della Sicilia, in
somma, presentata in chiave 
di lotta di classe tra i Bur-
vito socialmente e politica-
riddi, che è il popolo asser-
mente, e i Cappedda. cioè la 
aristocrazia siciliana che di
fende i suoi usurpati diritti 
appoggiando i dominatori 
stranieri. 

che cosac'è da vedere 
Amiamoci così, 

belle signore 
Se non andiamo errati, que

sta dev'essere la nona com
media di Neil Simon che ap
proda al grande schermo. 
Non è e non sarà l'ultima, poi
ché tra l'altro il film in que
stione ha più di un lustro 
sulle spalle, e precede quindi 
almeno tre degli altri otto vi
sti da noi. 

Amiamoci così, belle signor? 
narra, nel tipico stile prolis
so, verboso, claustrofobico e 
nevrotico di Simon, delle pe
rizie extraconiugali di Barney 
Cashman (il cognome che si
gnifica, alla lettera, « cassie
re», cela doppi e tripli sensi) 
un tipico, mediocre manto 
americano nelle cui vene bor
botta sangue latino. Nella tra
dizionale gita casa-ufficio, 
questo Fantozzi di New York 
ha dunque inserito un siste
matico « fuori programma » 
erotico nell'insospettabi'.e ca
sa a ore della vecchia mam
ma, che puntualmente va a 
passeggio nel pomeriggio. Ma 
in questo suo progetto di mez
za età. Barney incontra in
sormontabili ostacoli, derivan
ti dalle incrinature psicologi
che delle sue occasionali part
ner. Insomma, quest'uomo se
duce soltanto casi clinici, at
tizza grandi falò di cingo-

i sce, e ingigantisce la pro-
I pria frustrazione dongiovanne-
I sca. Giunto allo stremo, que-
i sto « cassiere » di gioie e ama

rezze altrui non può far al-
I tro che condurre nella alcova 

la solita, antica, stupitissima 
moglie. 

Diretto da quel Gene Saks 
che procurò a Simon il mag
giore successo cinematografi
co con La strana coppia, 
Amiamoci così, belle signore 
è un altro inconfondibile pro
dotto del noto commediogra
fo, limpido specchio dei suoi 
pregi e difetti, che tra l'al
tro coincidono. Come sempre 
appesantita dai tic comporta
mentali, incapace di gravita
re in un'orbita veramente so 
ciale o esistenziale, la piosa 
di Simon offre infatti la ca
ratteristica ironia effervescen
te ed evanescente, e l'ambi
guo fascino della superficia
lità assoluta. Dall'aria coat
ta sullo schermo, l'azione è 
tuttavia resa fluida da una 
ammirevole, importante reci
tazione dello attore-regista 
Alan Arkin e delle sue inde
moniate compagne Sally Kel-
lerman, Paula Prentiss e Re-
née Taylor. 

Cannonball 
Per via dei numerosi rally 

vinti alla guida della sua 
Mustang, senza risparmiare 
i più duri confronti con gli 
avversari, Roy si è guadagna
to sull'asfalto l'appellativo 
di Cannonball, ovvero «palla 
di cannone ». Una volta di 
più. eccolo qui che sputa 
fuoco dalla marmitta per con
servare il titolo di campione 
dalle insidie di nuovi con
correnti senza scrupoli. Nono
stante i colpi bassi, il no
stro eroe approda infine con 
sguardo gelido e gesti spie
tati alla mèta, grazie anche 
alle distrazioni inflitte al 
« nemico » da un suo ex com
pare un po' tocco che. oltre
tutto. si crede il vero Can
nonball. Ma proprio sul tra

guardo l'asso del volante sco
prirà che qualcuno ha bri
gato in suo favore dietro le 
quinte (e di brutto) a scopo 
di lucro. Allora, rinuncerà al 
premio per andare ad ab
bracciare la sua pupa in 
ospedale. 

Il regista Paul Bartel (co
me dire il gallo nel pollaio 
del cineasta Roger Corman, 
ormai avviato alla carriera di 
produttore), ora ingaggiato 
dal mecenate del Kung Fu. 
il produttore orientale Run 
Run Shaw, a breve distanza 
dall'interessante Anno 2000: 
la corsa della morte, ci ri
propone la stessa storia con 
parecchie idee in meno. At
traverso una descrizione del
la violenza ironica e cruenta 
insieme (grovigli beffardi di 
carne e di lamiera che ricor
dano il Weekend godardia-
no), questo giovane autore 
cinematografico statunitense 
ripresenta, in modo petulan
te. la sua candidatura al po
sto che fu di Frank Capra 
nell'attuale firmamento holly
woodiano. Ma l'elegia del su
perman e il simultaneo ro
vesciamento sarcastico di 
questa (le peggiori nefandez
ze. Cannonball le fa com
mettere agli altri, in sua ve
ce e a sua insaputa) sono 
stavolta oltremodo meccanici 
e. strano a dirsi, si rivelano 
grossolani e parodistici pro
prio ora che, a differenza di 
Anno 2000, ci troviamo nel
l'ambito del presente e del 
verosimile. L'« adamantino » 
interprete è sempre David 
Carradine, un po' troppo spi
ritoso in questa occasione, al 
cui fianco si maciullano, 
spensierati, lo stesso Paul 
Bartel e il terzo figlio di 
John Carradine, Robert. 

I giorni roventi 
del poliziotto 

Bufoni 
Del poliziotto Buford nt 

hanno piene le tasche padro
ni e manovali di una vera 
e propria azienda che produ
ce e spaccia whisky di con
trabbando. Quindi, lo zelan
te tutore dell'ordine viene 
fatto oggetto di attentati a 
catena, dai quali esce pun
tualmente indenne come il 
Gatto Silvestro. La moglie. 
però, ci rimette le penne. 
Vendetta, tremenda vendet
ta. che va sotto il nome di 
giustizia. 

Film vecchiotto di Earl Bel-
lamy. interpretato da quel 
Bo Svensson che ora va per 
la maggiore e da un Noah 
Beery ancora arzillo, / giorni 
roventi del poliziotto Buford 
è un prodotto poliziesco-lega-
litario d'accatto, forse addi
rittura un precursore dei vari 
giustizieri della notte. A dif
ferenza dei film italiani del
lo stesso genere, come al so
lito questo vanta un certo 
brio in più, poiché punta sul
l'azione e mette da parte le 
filippiche fascistoidi. Tutta
via, è proprio questo gran 
movimento insensato la cifra 
peggiore dei Giorni roventi 
del poliziotto Buford, che tra
scina sino all'esasperazione il 
peggior repertorio rocambo
lesco. 

Officine 
ortopediche 

Feol 
50 anni 
di esperienza 

a 

SEDE LECCE: 
Via Cairoli, 1 (lei. 265.83) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Pupino, 53 (te!. 21181) 
BRINDISI 
C.so Umberto, 124 
GALLIPOLI 
Via Filomarini. 8 (telefo

no 473581) (tutti i mer
coledì e ubato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albergo Italia (tutti i sa

bato ore 9-13) 

i 

Un primo bilancio sulla stagione cinematografica che si è appena conclusa 

A Cagliari non è più tempo di «porno » 

Le presenze, per tale genere di spettacoli, sono calate dal 25 al 50 % - Sala piena per un film 
edifficile)» come «Il flauto magico» di Bergman - L'esigenza di un cinema più valido culturalmente 

Dalla nostra redazione ] 
CAGLIARI — L'estate, che | 
tradizionalmente coincide con 
la chiusura della stagione ci
nematografica. consente di fa
re una sorta di bilancio con
clusivo sulla salute del cine-
aia nella nostra città. 

Un dato nuovo, e molto si-

A Roberto 
Linzalone 

il premio «Cave» 
MATERA — I l giovane materano 
Roberto Linzalone è risultato vin
citore della prima edizione del 
« Premio Cave • dedicato agli aspet
t i della giovane poesia italiana. Il 
premio era Stato bandito dal Co
mune e dalla Proloco di Cave (Ro
ma) per poeti non superiori ai 35 
pnni e ha visto la partecipazione 
di 150 giovani artisti. 

La giuria, composta tra l'altro da 
Marino Grillandi. Moro Lisetta, Da
cia Maraini, Mario Petrucciani, Ma
rio Querada, ha voluto premiare in 
Roberto Linzalone, come afferma la 
motivazione ufficiale, « una sicura 
promessa nel nostro orizzonte lette
rario, che pur continuando la nobi
le tradizione della lirica meridio
nale del novecento (Quasimodo. 
Catto, SInisgalli). ne innova i temi 
con una forte carica di sapiente iro
nia >. 

La raccolta con cui II giovane 
età materano era candidato al 

nìo Cave rra • I canti dell'ar-

gnificativo, emerge dalla bre- i 
ve indagine condotta qualche 
settimana fa dall'Unità fra i 
gestori di locali cinematogra
fici e gli agenti di distribu
zione. I films cosiddetti di 
consumo, che meno eufemi
sticamente possono essere 
chiamati pornografici o ver
gognosamente qualunquistici. 
non rendono più. | 
• Nella maggior parte dei lo^ j 

cali cagliaritani le proiezio- j 
ni di tal genere di pellico
le. dalle Passioni di una mi
norenne al Cittadino chiede 
giustizia, ad altri sconci e 
polpettoni dello stesso tenore. 
hanno provocato un calo di 
piesenze dal 25 al 50 per 
cento e anche il 70-80 per 
cento. Si parla sempre più 
insistentemente di chiusura di 
locali a tempo indeterminato 
e addirittura di fallimenti. 
Una catena diretta da un 
esercente ritenuto tra i più 
saldi è certo in difficoltà gra
vi. A Quartu diversi locali 
sono chiusi, e lo rimarran
no anche nella stagione inver
nale. Così anche nelle frazio
ni di Monserrato. Pirrt, El-
mas. Quartucciu. 
• E' certo che occorre cam

biare registro, ed è neces
saria una nuova politica an
che nei programmi. Di ciò si 
sono resi conto i gestori e i 
distributori che anche in que

sta stagione estiva, tradizio- \ 
nalmente meno impegnata di ', 
quella invernale, stanno cer- j 
cando di mettere su un car- . 
tellone che si mantenga ad '. 
un livello più decoroso. | 

L'altro elemento interessai \ 
te è la decisione di praticare j 
una riduzione dei prezzi per ; 
consentire un maggiore ac- ' 
cesso ai locali cinomatogra- • 
fici anche a quelle fasce so- | 
ciali maggiormente toccate j 
dalla crisi economica. Si trat- i 
ta di una scelta della quale { 
si deve prendere atto con ' 
soddisfazione, anche se non ' 
è certo sufficiente a risol- ; 
vere la crisi del cinema. j 

Le TV private j 
In questa prospettiva è ne- | 

cessa rio che produttori, gesto- j 
ri, distributori, accedano ad i 
un diverso discorso di poli
tica culturale. Essi devono 
comprendere, finalmente, che 
lo spettatore medio è adul
to. vaccinato, non più dispo
sto. per la grande maggio
ranza. a tollerare gli ìnfa- i 
mi pastrocchi che fino ad ora 
gli sono stati ammanniti. 

Partendo da questo punto 
di vista si consentirebbe an
che al circuito commerciale 
di inserirsi in un discorso 

culturalmente valido che, lun
gi dall'essere concorrenziale 
col circuito dei circoli del 
cinema, potrebbe trovare con 
esso validi momenti di col
laborazione e di confronto, a 
tutto vantaggio del pubblico. 

In tal senso va ripreso e 
allargato il dibattito sui temi 
già proposti alla riflessione 
dagli addetti ai lavori presso 
la commissione cinema e ci
neteca dell'ARCI di Caglia 
ri. in modo da trarne con
clusioni operative che vadano 
ad un coordinamento delle 
iniziative cinematografiche ,n 
città e in provincia. 

E' vero che un grave dan 
no hanno provocato al buon 
andamento della stagione ci 
nematografica le varie emit
tenti televisive private, le 
quali, con qualche eccezione. 
puntano tutte le loro chance 
particolari sull'uso indiscri
minato della proiezione . di 
film in genere di bassa lega. 

La linea giusta per contra
stare tale operazione ci pa
re quella di rivedere l'intera 
impostazione delle program
mazioni. In altre parole, oc
corre offrire al pubblico spet
tacoli sempre - migliori, * sia 
sotto il profilo formale che 

'Sotto quello contenutistico ad 
un prezzo accessibile. Non è 
poi vero che i films cosiddet 

I ? 

ti difficili allontanino il pub 
blico dalle sale. Proprio in 
questi giorni vediamo che e II 
Flauto magico > di Bergman, 
tratto dall'opera di Mozart 
proiettato in una sala popò 
lare, ottiene notevoli consen
si da parte del pubblico, so
prattutto giovanile. 

Per avviare una nuova e 
sana politica nel campo dello 
spettacolo cinematografico è 
anche importante superare la 
diffidenza reciproca che ha 
sempre diviso ì gestori e i 
locali pubblici dai circoli ed 
associazioni culturali e priva
te. e gli uni e gli altri fra 
loro. 

Discorso nuovo 
j Un mutato atteggiamento 
j aprirebbe un terreno favore-
, vole. vista anche la disponi

bilità dimostrata, come si è ! 
detto, dai settori più avver
titi dei gestori dei locali pub
blici. 

E' arrivato giusto il tempo 
di iniziare un discorso diver
so. più serio, più valido cul
turalmente. più consono an
che alla " salvaguardia degli 
interessi economici di chi nel 
cinema opera e di cinema 
vive. - " • '. 

Gianfranco Macclotta 

LE SCULTURE DI N. FRIGERiO 
ALLA PR0-L0C0 DI AVEZZAN0 

AVE2ZANO — E' aperta nella Galleria della « Pro-Loco • di Avez-
zano una interessante esposizione di scultore e ceramiche nelle quali 
i l • mestiere » del modellare di Nicoletta Frigerio costituisce un di
scorso che punta al nesso, al rapporto, al filo che collega il « sentire » 
interno dell'artista al complesso delle situazioni esterne che danno il 
segno della realtà umana e sociale che ci circonda. 

La Frigerio non si pone — come ella stessa ha dichiarato esplici
tamente — un esasperato problema di forme (che presuppongono ag
ganci a mode o scuole), ma più semplicemente la ricerca di un mo
dellare che possa consentire alla propria fantasia di spaziare libera-
reale per concretarsi in fatti compositivi armoniosi su cui agiscono 
non tanto gli stimoli della rappresentazione, quanto quelli, più pro
fondi e più validi, delle sensazioni. 

Ed è all'interno di questo assunto che poi il discorso si articola 
sul rapporto artista-scultura-realtà in quanto al centro della ricerca di 
questa sensibile artista vi è lo stimolo a « spezzare », « frantumare », 
« dissociare > le abitudini, i preconcetti, la storia stessa dei gusti, 
dello spirito e dell* cose per ricomporre il tutto intorno ad un lin
guaggio che tende a liberare l'uomo dai valori falsi • impegnarlo a 
vivere in una dimensiono che parte dalla realtà, e ad essa toma, 
con le tensioni proprie di chi (è un pensiero della «tossa «cultrice) 
tende alla ricerca di « innumerevoli accordi ed armonie ». 

E' un diacono, quello di Nicoletta Frigerio, non del tutto maturo, 
ma già in «bastilo da int LI usanti premesse. 

E' un Motivo, guaito, por auspicare che il suo impegno tomi tra 
qualche tempo ad Arenano; per avere — vogliamo intendere — la 
taatintoniwita H nn cammino approdato a traguardi che nelle pre

di oggi trovino convincenti motivazioni. 

r. I. 
Nella foto: « Bronzina >, pannello in e m i v u i M 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradaki Atri Pinato-taL 065/937142 
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